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Sconsacrato. Carnivia trilogy 
by Jonathan Holt ���pubblicato da Newton Compton 
 
La nostra recensione 
Siamo solo al primo volume della trilogia veneziana nonchè best seller 
internazionale, intitolata complessivamente Carnivia, e già c’è in campo 
un impressionante spiegamento di forze: l’esercito americano, la NATO, la 
CIA, l’organizzazione Gladio e i servizi segreti deviati, i criminali di 
guerra bosniaci, la criminalità organizzata e in una particina anche la 
Chiesa, tanto per accontentare i patiti di Dan Brown. E per accontentare i 
patiti di Stieg Larsson c’è un hacker geniale e incompreso, l’aristocratico 
veneziano Daniele Barbo, creatore del social network  Carnivia a cui 
s’intitola la trilogia, che riproduce esattamente Venezia, dove gli utenti si 
aggirano in maschera, raccogliendo e lasciando messaggi non 
rintracciabili. Nella sua opera a favore dei buoni contro le preponderanti 
forze del male , Daniele viene affiancato da due donne dal coraggio 
smisurato: Holly Boland, una soldatessa americana di stanza nella vicina 
caserma Ederle, e il capitano dei carabinieri Caterina Taddei. Il thriller 
parte come un’indagine d’omicidio, con la scoperta di un cadavere di 
donna in abiti sacerdotali, ma si sviluppa in inquietanti ipotesi complottiste 
che riguardano il nostro paese sul quale l’autore, ex docente di letteratura 
ad Oxford e ora direttore di un’agenzia pubblicitaria, sembra molto 
informato. ��� 
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